
Giro di Svizzera 
aSaligari 
Il «Puglia» 
a Calcaterra 

• • Marco Salnitri ha vinto il Giro della '.Svizze
ra. Nell'ultima tappa, la Bad Kagaz-Zungo di 
180 km., successo dell'ub/.cko Abdoujaparov. 
Spettacolare conclusione del Giro della Puglia: 
Giuseppe Calcaterra, al pnrno poste in classìfica 
con lo stesso tempo di Luca Golfi, si ò imposto 
grazie ai piazzamenti. La quinta tappa, la Marti
na Franca-Martina Franca di 180 km, a Casa-
grande. 

«Mediterraneo» 
Dopo i «Giochi» 
esule un terzo 
dei bosniaci 

• V Solo uri ter/o dei novanta atleti bosniaci 
impegnati nei Giochi del Mediterraneo (in Fran
cia) torneranno a Saraievo alla conclusione 
delle gare, lunedì prossimo, i responsabili delia 
delegazione hanno definito il loro piano, pro
grammato alle Olimpiadi di Barcellona, -opera
zione sopravvivenza». Diversi paesi, tra i quali 
l'Italia, hanno accettato di ospitare i bosniaci 
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Domani e domenica grande atletica a Roma con la Coppa continentale 
Diciotto nazionali a confronto nelle due finali maschili e femminili 
Le squadre azzurre penalizzate dagli infortuni, Lambruschini la stella 
Tanti campioni in gara: da Bubka a Christie, dalla Henkel alla Privalova 

Europa a nove corsie 
Bubka, Christie, Henkel, Privalova... A pochi giorni 
dal Golden Gala, la grande atletica toma a Roma 
per la disputa, domani e domenica, della finale A di 
Coppa Europa. Diciotto nazionali maschili e femmi
nili si confronteranno su piste e pedane dello stadio 
Olimpico. Gli infortuni riducono le ambizioni degli 
azzurri nella classifica a squadre. Lambruschini, Pa-
netta e Benvenuti le stelle della squadra. 

MARCO VENTIMIGUA 

••ROMA. Il piattino per le of
ferte no, quello non e saltato 
fuori. Personaggi troppo orgo
gliosi Gianni Gola ed Elio Lo
cateli!, presidente e et della Fe-
deraueuca, per improvvisare di 
fronte ai giornalisti una colletta 
a beneficio della nazionale di ' 
atletica Una squadra azzurra 
che si appresta, inceronata co
me non mai, a disputare do
mani e domenica la finale A di 
Coppa Europa in uno scenario 
fin troppo ambizioso, quello 
dello stadio Olimpico di Roma. 
Peccato, però. Nella conferen
za stampa di martedì con l'ap
passionata descrizione degli 
infortuni che hanno tarpato le 
ali al made in Itary, il duo Fidai ' 
aveva commosso più d'uno. 
Anche chi scrive sarebbe stato 
tentato di porre mano al porta
foglio, salvo ritrarla immedia
tamente memore del gruzzolo 
di miliardi con cui ogni anno la 
Federatleuca viene finanziata 
dal Coni. ._„•>.., 

Il meglio dell'atletica euro
pea si ritrova dunque a Roma 
per un fine settimana di gran
de - interesse ; agonistico. La 
Coppa Europa è infatti manife
stazione che a differenza dei 
meeting antepone il duello al 
risultato tecnico. Dal momento 
in cui venne ideata dal com
pianto Bruno Zauli nel 1963, la ' 
kermesse continentale non ha 
cambiato le sue caratteristi
che. Una competizione che 

mette a confronto le nazionali 
della pista in una graduatoria a 
punti. Vincono le due rappre
sentative più complete, quelle 
che offrono il maggior rendi
mento medio nelle molte gare 
dell'atletica moderna (20 per 
gli uomini, 17 per le donne) . 
Nella città eterna ci sarà un 
motivo d'interesse in più: la 
presenza di nove formazioni in 
gara, anziché le otto tradizio
nali, sia al maschile che al 
femminile. A necessitarlo e 
stata la Irantumazione dell'ex 
Urss che ha dato vita a due co
lossi atletici come l'Ucraina e 
la Russia, a consentirlo è la no
na corsia che esiste allo stadio 
Olimpico. Sfida allargata, 
quindi, con gli atleti di Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Po
lonia. Repubblica Ceca, Rus
sia. Spagna, Ucraina ed Italia, 
e le atlele di Francia, Finlan
dia, Germania, Gran Bretagna, 
Polonia, Russia, Romania, 
Ucraina ed Italia. 

E veniamo alle due forma
zioni azzurre. «Siamo stati ber
sagliati dagli infortuni - si sono 
lamentati Gola e Locateli! - . 
Dobbiamo fare a meno di Anti-
bo. Di Napoli, Ottoz e Capriot-
ti. In queste condizioni per le 
donne sarà mollo difficile non 
retrocedere, mentre gli uomini 
dovranno contentarsi di lottare 
per il quarto posto con la Fran
cia». Un basso profilo che con
siglia di spostare l'attenzione 

L'Italia del basket 
travolta dai greci 
Verso PeHminazione 
Di fronte a tremila tifosi greci scatenati travolta dal
l'incontenibile Giannakis, l'Italia del basket, nel se
condo tempo, è affondata nell'ultima partita del gi
rone dì qualificazione perdendo per 88 a 73. li quin
tetto azzurro di Ettore Messina accede comunque 
alla seconda fase ma soltanto come terza classifica
ta e con mille perplessità scaturite dopo le sconfitte 
con Grecia e Lettonia. 

STEFANO DONARMI 

•IKARUSRUHE. La 20* edi
zione dei campionati europei 
sta ancora cercando una stella 
che prenda il posto di Petrovic, 
Kukoc, Sabonis, Schrcmpf e 
Marciulonis. Il più serio candi
dato era Stefano Rusconi, ma il 
pivot di Treviso ampiamente 
deluso nelle prime giornate. 
Anzi: nella sconfitta dell'altra 
sera con la Lettonia il pivot ha 
pesato quanto una palla al pie
de della nuova azzurra varata 
da Ettore Messina. Il suo 6/M 
ai liberi ha avuto ripercussioni 
importanti sul clan italiano, 
che ha visto il proprio pivot 
sempre più bloccato da fallì 
avversari ed incapace di dare 
una svolta all'incontro. Rusco
ni non e l'unico neo del quin
tetto azzurro, che ha anche da 
sopportare il peso di un Pittis 
inguardabile, e di un gioco 
che, con la Lettonia, ha subito 
un clamoroso black-out, nel 
secondo tempo, sia difensivo 
che offensivo. Il prcsidnete Pe-
trucci, straripante di ottimismo 
come suo solito, getta acqua 
sul fuoco, rinviando a molto in 
là valutazioni definitive: «Il no
stro lavoro non deve essere va
lutato solamente alla luce di 
una partita», ma e chiaro che 
la giovane Italia si sia tirata sui 
piedi una gran zappata. L'Italia 
non è pero l'unica squadra ad 
aver regalato emozioni ai cam
pionati che la settimana pros
sima si trasferiranno a Monaco 
per la parte finale, ma non pri
ma di aver dato corpo ad una 

seconda fase nella quale, 
avranno i risultati acquisiti nel
le prime partite. Infatti a turno 
Grecia, Germania. Svezia, Lei-
tonia, Belgio e Slovenia, maga
ri con ruoli invertiti rispetto al 
pronostico, hanno dato spazio 
a risultati a sorpresa in grado 
di eccitare le fantasie dei tifosi 
che a Karlsruhe, fatta eccezio
ne per il match (come quello 
di ieri sera con l'Italia alla qua
le hanno assistito quasi tremila 
ellenici arrivati per l'occasione 
da tutta la Germania) della 
Grecia e della Svezia che, do
po aver ottenuto la prima vitto
ria della storia nei campionati 
europei, può contare su un di
screto numero di supporter, 
hanno disertato i campi, ma 
che a Berlino sono corsi con 
maggiore intensità. A proposi
to della favorita numero uno 
della rassegna continentale, 
Croazia, segnaliamo che il ro
mano Dino Radja st attraver
sando un periodo di crisi: con
tro la Francia ha giocato po
chissimi minuti, segno eviden
te che il team di Novosel e alla 
ricerca, fra mille difficoltà, di 
un nuovo leader, tanto deter
minata la stabilità di uno spo
gliatoio già vacillante per le as
senze di Petrovic e Kukoc. 
L'europeo quest'oggi si conce
de una giornata di riposo, 
mentre da domani scatterà la 
seconda fase che restringerà 
ultenolmente il lotto delle par
tecipanti dopo le pnme quat
tro eliminate di ieri sera. 

;i,ffiiJU»Ai.»liiU^.i.w.Ui,u,<!»J 

Domani . 15.45 Cerimonia d'apertura; 16.30 Salto in lungo 
( U ) , Lancio del giavellotto (D) ; 16.45 400 ostacoli ( D ) , Sal
to in alto (U) ; 16.50 Lancio del peso (D) ; 17.00 400 ostacoli 
( U ) ; 17.15 100 ( D ) ; 17.25 100 CU); 17.35 800 ( D ) ; 17.45 
400 ( U ) ; 17.55 400 ( D ) ; 18.05 1500 ( U ) ; 18.10 Salto triplo 
( D ) , Lancio del disco ( U ) ; 18.20 3000 ( D ) , Lancio del peso 
( U ) : 18.35 10000 ( U ) ; 19.15Staffetta4x100 ( D ) ; 19.25 Staf-
f e t t a 4 x l 0 0 ( U ) . 

D o m e n i c a . 15.00 Lancio del martello ( U ) , 16.00 Salto c o n 
l'asta ( U ) ; 16.15 Salto in lungo ( D ) , Lancio del giavellotto 
( U ) ; 16.30 110 ostacoli (U)^ Salto in alto ( D ) ; 16.40 200 
( D ) ; 16.50 200 ( U ) ; 17.05 100ostacoli ( D ) ; 17.15800 ( U ) ; 
17.25 1500 ( D ) ; 17.35 5000 ( U ) ; 17.50 Salto triplo: 17.55 
Lancio del disco ( D ) ; 18.00 3000 siepi; 18.20 10000 ( D ) ; 
19.05 Staffetta 4x400 ( D ) ; 19.15 Staffetta 4x400 ( U ) ; 19.20 
Cerimonia di chiusura. 

Legenda. ( U ) : uomini; ( D ) : donne . 

su quanto potranno fare gli az
zurri a livello individuale. Il più 
accreditato è sicuramente 
Alessandro Lambruschini, an
nunciato in grandissima con
dizione sui 3000 siepi e privo 
di avversari «impossibili». In 
odor di vittoria anche France
sco Panctta sui 10000 e Andrea 
Benvenuti sugli 800. Fra le 
donne, a regalare qualche 
emozione da podio potrebbe
ro essere le londistc Brune! e 
Muncrotto, nonché l'ottocenti
sta Trabaldo. 

Ma su piste e pedane della 
capitale si esibiranno anche 
tanti campioni stranieri. Ve
dremo Bubka e Gataullin nel 
salto con l'asta, Christie, la Pri
valova e la Perec nello sprint, 
Jackson sugli ostacoli alti, Ca-
cho nei 1500, Zelezny nel gia

vellotto, la Henkel nell'alto. Ma 
sono soltanto alcuni dei cam
pioni olimpici e mondiali all'o
pera su pista e pedane roma
ne. La lotta per la vittoria finale 
appare ristretta a Gran Breta
gna e Russia fra gli uomini 
(Germania outsider) ed a Rus
sia e Germania in campo fem
minile. E come nel calcio c'è 
anche una lotta per non retro
cedere (vanno giù in tre). Al 
maschile, sono indiziate di de
classamento Repubblica Ceca, 
Polonia, Ucraina o Spagna. Fra 
le donne, in bilico Finlandia, 
Polonia e purtroppo Italia. Ulti
ma nota sullo stadio: i segnali 
della prevendita non sono 
confortanti, speriamo di non 
dover vedere un Olimpico se
mideserto. 

Benvenuti: «Dopo la Usi, di nuovo in pista» 
INI ROMA. «Chi dice una cosa del genere conosce 
poco Benevcnuti e ancor meno l'atletica leggera». La 
frase suona decisamente strana in bocca ad un ra
gazzo tranquillo, assolutamente impermeabile ad 
una notorietà agonistica che lo avvolge ormai dalla 
scorsa estate. Ma per valutare la risposta di Andrea 
Benvenuti, nuovo talento europeo degli ottocento 
metri, bisogna innanzitutto conoscere la domanda: 
non sarà che dopo una stagione fortunata ti appresti 
ora a ritornare nei ranghi, «aiutato» da una lunga se
rie di malanni fisici? «Se l'anno scorso - aggiunge 
l'atleta - sono andato forte (l'43*92, quinto crono 
mondiale stagionale, ndr) non ù stato certo frutto 
del caso, anzi, il fatto casuale e che sia nliscilo ad af
fermarmi cosi tardi. Già nel 1991 valevo un tempo al 
di sotto del minuto e 46", non l'ho ottenuto soltanto 
a causa degli infortuni». 

Ti prcKnti all'appuntamento della Coppa Europa 
dopo un periodo difficile, piò della pista lui tre-

queotato l'infermeria. 
È vero, gli ultimi mesi sono stati difficili, soprattutto 
perché mi sono trovato di fronte ad una situazione 
inedita. Nel passato mi era capitato di subire gravi 
infortuni ma mai di dover al tomare una serie assor
tita di malanni. Per fortuna adesso sto meglio. Gli al
lenamenti di questi giorni sono stati positivi anche se 
ho quasi paura a dirlo. 

In Coppa ancor più del risultato cronometrico 
conterà il piazzamento. 

Attualmente credo di valere intomo al minuto e 45", 
ma questo di per sé non significa molto. Bisognerà 
vedere che tipo di gara sarà, lo gradirei un passo so
stenuto perché in caso di corsa tattica potrei trovar
mi in difficoltà nel finale. L'aver dovuto interrompere 
più volte la preparazione mi ha impedito di allenar
mi a dovere sulle variazioni di ntmo conclusive. 

Quali «ODO i rivali più pericolosi? 

Sicuramente il rappresentante della Gran Bretagna 
anche se non so chi sia! lo pensavo di trovarmi di 
fronte Stcele ma adesso mi dicono che potrebbe 
scendere in pista McKean. Comunque farà poca dif
ferenza, sono entrambi mollo forti. 

Un Benvenuti sol UveOi del "92 può enere assoluto 
protagonista anche nei prossimi mondiali di Stoc
carda, tanto più che la concorrenza sul doppio gi
ro di pista non appare irresistibile. 

Questa storia degli 800 metri specialità in cnsi l'ho 
già sentita l'anno scorso, poi andando a vedere le 
graduatorie '92 ci si accorge che ben sette atleti sono 
scesi sotto IT44". Andrà a finire cosi anche in que
sta stagione visto che keniani e americani devono 
ancora far vedere il meglio. Per quanto mi riguarda, 
l'obbiettrvo da centrare ai mondiali è la finale, dopo 
sarà tutto di guadagnato. SI, lo so. con un urvemo 
senza problemi avrei potutochiederedipiu...». 

y UM.V. 

Il club rossonero lancia un folle progetto: creare un Dream team di vecchi campioni in giro 
per il mondo a giocare amichevoli. Maradona sarebbe la star, Gullit il testimonial 

Milan, spettacolo e avanspettacolo 
L'ultima idea di Berlusconi: dopo il Milan 1 e il Milan 
2, un Milan 3 composto da vecchi assi del pallone 
da impiegare come i mitici Globe trotters del basket, 
in giro per il mondo. In via Turati si attende ora la ri
sposta di Diego Armando Maradona, attorno al qua
le è partito il progetto; e intanto si riavvicina al Milan 
Ruud Gullit, che giocherebbe al fianco di Dieguito in 
questa sorta di «Dream Team» del football. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. Tutto vero, come 
é vero che la realtà supera 
spesso la fantasia: il Milan rad
doppia, triplica, porta alle 
estreme conseguenze il suo 
progetto originario di società-
spettacolo. Diego Maradona 
(ritomaio a Buenos Aires do
po la fuga da Siviglia) verreb
be scntturato come soubrette 
di prima prima fila, mentre alle 
sue spalle un altrettanto ricco 
cast di ballerine (Careca, Zico, 
Cerezo, ecc.) gli farebbe da 
controcanto. Difficile crederci, 
eppur l'idea si muove. Il Milan, 
dopo un anno di tormentata 
panchina extralargc, va oltre 
se stesso e prova a creare (per 
il momento é solo un tentati
vo) una cosa che nel calcio ha 
pochissimi precedenti, peral
tro miseramente falliti: e cioè 
una squadra di globe trotters, 
di illusionisti del pallone, desti
nata al perpetuo giro del mon
do per replicare, di paese in 
paese, il mito di se stessa. L'i
dea, folle e suggestiva, ò venu
ta allo stesso Berlusconi lunedi 
scorso durante le nozze di 
Marco Van Bastcn. E poggia su 
queste basi: 1 ) Allargare la ro
sa a 35-36 giocatori; 2) Divide
re in tre fasce gli stessi giocato
ri: i titolari, i semititolari, ì glo-
be-trotters. Una separazione, si 
badi bene, non totalmente rigi
da. Se qualche consumata 
soubrette é in discreta forma e 
vengono a mancare alcuni ti
tolari non viene escluso un suo 
utilizzo anche in partite di 
campionato. 3) In questo mo

do, il Milan può giocare con-
temporancnamentc su due 
fronti: sul fronte del campiona
to e delle coppe, e sull'altro 
fronte del circo viaggiante. In 
pratica, la società rossonera 
non si fermerebbe mai. Rad-
doppierebbe le partite, gli in
gaggi, gli interessi televisivi. E 
nessuno potrebbe lamentarsi: 
né per l'eccessivo logoramen
to, né perchè gioca poco. 

Il primo passo il Milan l'ha 
fatto mercoledì sera inviando 
un fax al procuratore di Mara
dona. L'argentino, ormai in 
contrasto totale con il Siviglia, 
era già in viaggio verso Buenos 
Aires. Giunto a destinazione, 
insieme alla moglie Claudia e 
alle due figlie, don Diego ha 
poi detto di non saperne nien
te e che avrebbe praticamente 
deciso di lasciare il calcio. In 
realtà, il problema di Marado
na (33 anni il prossimo 30 ot
tobre) non è tanto quello di 
accettare l'offerta del Milan, 
ma di regolare i conti con il fi
sco italiano (tra arretrati e 
multe dovrebbe versare più di 
25 miliardi). Una soluzione, 
comunque, ci sarebbe: Mara
dona, con il Milan, giochereb
be solo all'estero. Un'amiche
vole a Singapore, una a Tokio, 
un'altra a New York, e cosi via. 
Il contratto potrebbe essere a 
cachet, alla faccia del fisco ita
liano. Al Milan ora aspettano la 
risposta di Maradona confi
dando anche nel fatto che l'ar
gentino non ha abbandonato 
l'idea di concludere la sua car-

Diego 
Maradona 
a destra e 
Ruud Gullit 
potrebbero 
ntrovarsi 

insieme nel 
nuovo «arco» 
Milan, squadra 

distar 
da pensione 

Foche ammaestrate 
al circo di Silvio 
• • Che sensazione di leggera follia. Tre Milan. 36 giocatori, un 
circo viaggiante di nani e ballerine. Venghino. venghino signori, 
da noi vedrete i più grandi numen del mondo... C'è il giocoliere, 
l'uomo cannone, la loca ammaestrata. Costa poco, e se aprite il 
televisore potrete vederne due in simultanea. 

Calma, il Milan dei globe trotters per ora è solo un desiderio, 
un progetto. Però il fax a Maradona è arrivato sul seno. E l'idea 
(di Berlusconi) non è uno scherzo, una burla di mezza estate, un 
film di Fellini. No, è tutto vero, e vedrete che nei prossimi giorni 
diventerà uno dei grandi dibattiti del bar sport italiano. 

Cosa dire? Nulla, perchè basta guardare l'allucinata faccia d ; 

Maradona per toglierci qualsiasi altra curiosila. Della sua lenta 
agonia di uomo e di atleta è già stato detto tutto, quello che colpi
sce è la malsana voglia di sbandierarlo ancora come un fenome
no da baraccone. Spegniamo il video, per favore. 

A parte Maradona, anche il Milan dei globe trotters lascia per
plessi, quasi stupefatti. La società rossonera esce, anzi non è an
cora usata, da un brutto periodo lacerato da incomprensioni, 
addii, equivoci, da ogni tipo di eccesso. Rijkaard, un grandissimo 
giocatore, è fuggito propno perchè non ne poteva più. Non ne 
poteva di più di giocare tre partile alla settimana, di vivere in ac
reo, di dover vincere la partita successiva. E ora, in mezzo a un 
calcio sempre più rosso di debiu, Berlusconi triplica, inventa il 
Milan dei nani e delle ballenne. Come diceva il vecchio Radice, 
forsccra meglio stare nella cesta. DDa.Ce 

riera dopo i prossimi mondiali 
in Usa. La società rossonera gli 
farebbe cosi da trampolino di 
lancio. 

Ma non basta: tra le tante 
stelle, più o meno sul viale del 
tramonto, la società rossonera 
non esclude un futuro utilizzo 
di alcuni giocatori-bandiera 
come Baresi, Tassoni e, se la n-
conciliazione andasse in por
to, dello stesso Ruud Gullit. 
L'olandese infatti sembra 
oncntato a nvedere la sua po
sizione e, soprattutto, ad ac
cettare l'ultima offerta di Berlu
sconi (2000 milioni). Gullit, in 
questo caso, potrebbe diventa
re il primo «testimonial» della 
compagnia cantante rossone
ra. Stona vecchia: al cuore non 
si comanda, agli ingaggi sì. 

Mercato. Udinese e Roma affare fatto, quasi per Zola al Parma 

Balbo, il lupo giallorosso 
GUAGNELI-BOLDRINI 

•usi Fumata bianca dopo un braccio di 
ferro che nelle ultime 'ia ore aveva messo 
in pericolo l'operazione: Abel Balbo, 27 
anni, è virtualmente della Roma. Il diret
tore sportivo giallorosso, Mascetti, ha 
raggiunto icn à Milano un accordo con 
l'Udinese dopo un lungo colloquio con il 
presidente fiulano Pozzo e il «collega» 
bianconero Dotti. Questi i termini dell'ac
cordo: la seconda metàó di Stefano Pel
legrini, le metà dei giovani Maini e Sta
tuto (ex l-ecce e Cosenza), più nove mi
liardi. Manca la firma sui contratti, ma 
stavolta appare davvero una formalità. 
Ancora in stallo, invece, il passaggio di 
Dell'Anno all'Inter, ma l'annuncio po
trebbe arrivare oggi. Lecce: il nuovo tec
nico è Nedo Sonetti, 52 anni, cinque 
promozioni e due retrocessioni nella sua 

camera. Primo acquisto del Piacenza 
neopromosso: l'attaccante Ferrante, la 
stagione scorsa al Parma. Ma sempre per 
il Piacenza è esplosa icn la grana-stadio 
La Federcalcio ha latto sapere che non 
consentirà la disputa delle gare alla «Gal-
Icana» se la capienza, dltualrnentc di 
1 G.000 posti, non sarà elevala ad almeno 
20.000. Il diktat è arrivato dopo il sopral
luogo effettualo len mattina da un tecni
co federale. 

Parma: tutto lo stalf era icn ,n America 
per Pavarotti (video-conlercnzj a New 
York), ma dietro le quinte c'è chi ha la
vorato ad una proposta da sottoporre al 
Napoli per Zola. L'ultima offerta è Bla 
(difensore, ex Cosenza) e dodici miliar
di. Potrebbe essere il rilancio decisivo. Il 
Napoli, intanto, definirà oggi con la Ju
ventus lo scambio Pari-Galia. Ma il dies
se azzurro, Jacomuzzi, avrà anche un al
tro colloquio con il Milan riguardante 

Fonoteca. Ancora Napoli' si attende di 
conoscere il destino di Raducioiu. a me
tà tra Ban e Brescia. Il diesse lombardo 
Tornei è volato icn a Ban per definire la 
propnetà. Raducioiu dovrebbe restare a 
Brescia, ma di passaggio: la prossima (or
mata è Napoli. 

Deli V'aJdes è sempre più vicino al 
Caglian, il Genoa ha chiuso per Ciocci e 
Nappi. Rizzolo da Lecce a Palermo, 
Lerda da Cesena a Brescia. Ancora il Ce
sena: ceduti all'Udinese il portiere Fon
tana e il difensore Scugugia, in Roma
gna un portiere tra Di Sarno e Cantato. 
Costo dell'operazione, 2 miliardi e otto
cento milioni nelle casse del Cesena. 

A Roma, infine, c'è oggi il colloquio 
decisivo Rai-Lega per il nnnovo del con
tratto televisivo! In ballo, le gare di cam
pionato, delle Coppe europee e della 
Coppa Italia Si parla di 180 miliardi a sta
gione nelle casse del pallone. 


